
Le autorità libanesi hanno deciso
l’estradizione in Italia di Marcello
Dell’Utri, condannato in via definiti-
va a sette anni di carcere per concor-
so esterno in associazione mafiosa.
Manca ancora il timbro dell’ufficiali-
tà da parte del premier e del Capo del-
lo Stato libanesi, ma ormai la proce-
dura sembra vicina alla conclusione e
fonti del governo fanno sapere che
l’ex senatore del Pdl «sarà in Italia en-
tro giovedì». E a quel punto sarà tra-
sferito in un carcere italiano.

Il ministro della Giustizia libanese
ha avuto ieri l’autorizzazione a proce-
dere con il decreto per l’estradizione
da parte del Consiglio dei ministri,
che ha ritenuto di non dover dibatte-
re il caso in quanto atto amministrati-
vo. Il decreto deve ora essere firmato
dalle due più alte cariche dello Stato.
Ma anche il giudice Ahmad Al Ayubi,
che segue il caso per il ministero del-

la Giustizia di Beirut, conferma
l’estradizione per la prossima setti-
mana. «Il primo ministro e il presi-
dente della Repubblica - ha detto il
giudice - firmeranno il decreto nei
prossimi giorni e quindi il signor
Dell’Utri sarà probabilmente in Italia
giovedì».

«È prematuro formulare ipotesi su
quando tornerà in Italia», spiega inve-
ce il suo avvocato, Massimo Krogh,
che sottolinea anche di non essere an-
cora riuscito a mettersi in contatto
con il collega libanese Akram Azou-
ry. I legali aspettano anche le motiva-
zioni della sentenza per presentare ri-
corso alla Corte europea di Strasbur-
go. «Trovo davvero strano che il go-
verno libanese abbia preso una deci-
sione così importante in così poco
tempo. Appare difficile che i ministri
abbiano potuto leggere ben quattro
sentenze così in fretta», spiega l’avvo-
cato Giuseppe Di Peri, storico difen-
sore dell’ex senatore. E aggiunge: «Si-
curamente sarà presentato ricorso

contro la sentenza di condanna emes-
sa dalla Cassazione. Per farlo aspet-
tiamo il deposito delle motivazioni».

La notizia del via libera all’estradi-
zione suscita la reazione dell’ex pre-
mier Berlusconi: «Dico solo che sono
smentiti tutti coloro che pensavano
che andasse lì per evadere e fare il
latitante, perché essendo persona in-
telligente mai avrebbe scelto un pae-
se che lo avrebbe estradato».

Il primo ok all'estradizione dal Li-
bano per l’ex senatore era arrivato po-
chi giorni fa, quando il Procuratore
generale della Cassazione libanese,
Samir Hammoud, aveva dato parere
positivo per il ritorno in Italia dell’ex
braccio destro di Silvio Berlusconi,
condannato lo scorso 9 maggio dalla
Cassazione in via definitiva. Il legale
libanese di Dell'Utri, Azoury, ha più
volte tentato di giocare la carta della
prescrizione del reato, ma anche
dell’assenza nel Codice penale libane-
se del reato di concorso esterno in as-
sociazione mafiosa. Ma il “comma C”
dell’articolo 20 del Trattato di coope-
razione internazionale tra Italia e Li-
bano, a cui faceva riferimento l'avvo-
cato Azoury, non parla di prescrizio-
ne del reato in uno dei due Stati con-
traenti ma si riferisce all’estinzione
della pena. Dunque, non è questo il
caso di Dell’Utri.

La sentenza definitiva era arrivata
il 9 maggio dopo quattro ore di Came-
ra di Consiglio dei giudici della Corte
di Cassazione, che ha confermato la
condanna inflitta in appello. Dell'
Utri è stato arrestato lo scorso 12 apri-
le a Beirut e dal 18 aprile è stato trasfe-
rito nella clinica Al Ayat, dove viene
curato per un problema cardiaco in
regime di arresti ospedalieri.

La condanna era stata chiesta dal
sostituto procuratore generale della
Cassazione Aurelio Galasso, che nel-
la sua requisitoria aveva detto che
l’appello bis, concluso dalla Corte di

Palermo il 25 marzo 2013 su rinvio
della V Sezione penale della stessa
Cassazione, «ha dato risposte adegua-
te alle lacune motivazionali» presenti
nella sentenza di appello di I grado.
Invece nella sua arringa l’avvocato
Massimo Krogh aveva spiegato ai giu-
dici della Cassazione che l'ex senato-
re «è un uomo molto provato da 20
anni di indagini a suo carico: non con-
divido l’iniziativa che ha preso ma la
giustifico. Perché può aver perso la
testa ed aver commesso una stupidag-
gine», cioè quella di avere lasciato
l’Italia per andare in Libano.
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